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Sport il Cittadino

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n INTERVISTA A CUORE APERTO DELL’EX GIOCATORE E ALLENATORE LODIGIANO ALLA RADIO ON LINE “HOCKROCK”

«Se l’Amatori chiama io ci sarò sempre»
Aldo Belli torna a parlare dopo la burrasca in casa giallorossa

PALLACANESTRO ­ SERIE D n QUESTA SERA (ORE 21.15) ALLA “GHISIO” VA IN SCENA UNO “SPAREGGIO”

La Casalbasket a caccia di una rivincita
nel derby con la Valdesi senza playmaker

Lotta a rimbalzo
sotto canestro
nella sfida
d’andata
a San Martino
tra l’Olivari
e la Valdesi

LODI La rivincita dell'andata, la
“supremazia” provinciale per le
categorie minori, la posizione di
classifica (entrambe sono a quota
18 sulla soglia dell'area play off), la
caccia alla tranquillità. Sono pa­
recchi, e tutti molto interessanti, i
motivi che rendono elettrica l'atte­
sa del “derby” di Serie D fra Immo­
biliare Valdesi Lodi e Olivari Ca­
salbasket, in programma questa
sera (palla a due alle ore 21.15) alla
“Ghisio” di Lodi. Anche se realtà
recente (il connubio tra Old Socks
e Assigeco parte la scorsa estate)
la Casalbasket dei giovani regala
ottime prestazioni e può rendere
avvincente il secondo confronto
diretto di sempre con il Basket Lo­
di, club di grande tradizione.
«L'esperienza in generale, e per
questo genere di partite in partico­
lare, può essere il nostro tallone
d'Achille ­ avverte Cristiano Mari­
ni, coach della Olivari ­. A causa di
varie assenze ci stiamo trasfor­
mando sempre di più in una giova­
nile con alcuni “over”: l'amalgama
è ancora in divenire, anche se la
voglia di giocare e fare bene non ci
manca. Alcuni dei nostri giovani

sentono in modo particolare que­
sta partita: dovremo essere bravi a
mettere in gioco l'atteggiamento
giusto da subito». Sull’altro fronte
per Paolo Peraro il derby vale dop­
pio: il coach della Valdesi, suben­
trato a inizio gennaio al dimissio­

nario Altomari, fa parte dello staff
tecnico del vivaio del “Campus”
Assigeco. «I legami sono impor­
tanti ma quando si entra in campo
si pensa esclusivamente a fare il
massimo per la propria squadra ­
confida il coach pavese ­. Siamo in

un momento di difficoltà per via
dell'assenza dell'infortunato Boc­
calini (anche Merlin è via per lavo­
ro, ndr): senza play non è semplice
fare gioco. Abbiamo bisogno del
supporto del pubblico: palestra
piena e calore aiuterebbero la par­

tita a decollare al meglio». Il ricor­
do della sfida dell'andata, vinta in
volata dalla Valdesi, scatena vo­
glia di rivalsa. «Ci teniamo a fare
bene per riscattare quella prova
opaca: Paolo Peraro sta facendo un
grande lavoro ma non vogliamo
farci scappare l'occasione, con la
classifica corta, di tenere a distan­
za la zona play out ­ dice Marini ­.
Sono fondamentali l'energia in di­
fesa, soprattutto nell'uno contro
uno per contenere l'atletismo e la
capacità dei giocatori avversari, e
la pazienza di gestire di squadra il

gioco in attacco: ci vuole la grinta
delle ultime due gare». Anche la
Valdesi non si aspetta una passeg­
giata. «Senza play non possiamo
giocare come avremmo voluto,
quindi diventa imprescindibile la
fase difensiva ­ chiosa Peraro ­. Per
tenere qualche chance di successo
non possiamo certo comportarci
come venerdì scorso. La Casal­
basket in questo momento, insie­
me al Segrate, esprime il miglior
basket del girone: sarà dura, dob­
biamo darci dentro per bene».

Luca Mallamaci

La Fanfulla nonvuole scherzi dal Siziano
n Dopo l’esaltante vittoria esterna del Borgo Pieve nell’anticipo a Corsico, questa
sera tocca alla Fanfulla scendere in campo alle ore 21 al “PalaItis” contro il Siziano.
All’andata le lodigiane rifilarono 21 punti di distacco alle avversarie, ma la gara di
stasera, dopo lo scampato pericolo di Cassina de’ Pecchi, sembra poter nascondere
più di una insidia. «La pressione di dover vincere per rispettare il pronostico, anche
se a livello inconscio, si sta sicuramente facendo sentire ­ afferma coach Gaetano
Cremonesi ­. In settimana ho cercato di lavorare molto sugli schemi difensivi,
perché in qualche circostanza non abbiamo mostrato la necessaria solidità». A
preoccupare Cremonesi ci sono anche le non perfette condizioni fisiche di qualche
giocatrice: «Problemi che non sono di grande entità ma che vengono portati dietro
da tanto tempo ­ continua Cremonesi ­ e che condizionano il rendimento di qualche
ragazza, perché c’è sempre la paura di un peggioramento». Nel Siziano spicca il
nome dell’ex Pulvirenti, che arriverà a Lodi molto carica per fare bella figura
davanti al suo ex pubblico. I dieci punti di differenza in classifica la dicono lunga sui
valori tecnici espressi fin qui dalle due squadre, ma Cremonesi: «Il fatto di essere
primi in classifica ed ancora imbattuti è sicuramente un motivo di vanto, ma tutti
quando giocano contro di noi cercano il colpaccio di prestigio». (Angelo Introppi)

BASKET FEMMINILE

LODI «Io per l'Amatori ci sarò sem­
pre». Il concetto chiaro e limpido
non arriva da uno qualunque, ma
da colui che come nessun altro rap­
presenta l'hockey nella città di Lo­
di. Una risposta certamente non
scontata, visto il burrascoso addio
di un anno e mezzo fa quando il pre­
sidente giallorosso Fulvio D'Atta­
nasio e il suo entourage decisero di
sostituire Aldo Belli con Pino Mar­
zella. Ora, dopo che il tecnico pu­
gliese è stato a sua volta esonerato,
“Aldinho” torna a parlare sulle fre­
quenze di “Hockrock”, la radio libe­
ra on line ideata da quattro amici
(Alessandro, Massimo, il “Drago di
Ankara” e il principale ideatore Fe­
lice, in onda ogni sera alle 18 colle­
gandosi su www.spreaker.com).
L'ex allenatore giallorosso attorno
a un tavolo del “Laus Café 1158”
non si è fatto troppe remore. «Io con
il presidente ho
sempre parlato
chiaro ­ risponde
Belli a uno scate­
nato “Prenza”
Rossetti, condut­
t o r e d e l p r o ­
gramma “La Gri­
gliata” ­, lo sa
che io per l'Ama­
tori ci sono sem­
pre. Perché sono
giallorosso, qual­
cuno forse non
l'ha ancora capi­
to. Se mi avesse­
ro chiamato do­
po l'esonero di
Marzella? Certo,
sarei andato ad
allenare l'Amato­
ri, senza alcuna
condizione. Io
per l'Amatori ci
sarò sempre, an­
che se temo che
non ci sarò mai
più, ma non per
mia volontà». Il
dibattito si è poi
s p o s t a t o s u
quanto accaduto
due settimane fa
prima del match
contro il Matera,
quando la squa­
dra e l'ex allena­
tore Marzella si
sono presentati
c o n u n ’ o r a e
mezza di ritardo
rispetto alla con­
vocazione uffi­
ciale in segno di
protesta per i ri­
tardi nei paga­
menti dei rim­
borsi spese e per alcune difficoltà
logistiche: «In tutte le società spor­
tive oggi ci sono problemi, con la
crisi che c'è è inevitabile. Ma i pan­
ni sporchi si lavano in casa propria
e quando si indossa una maglia bi­
sogna onorarla fino alla fine. Cono­
scendo D'Attanasio so che a Lodi i
soldi non li ha mai persi nessuno,
prima o dopo arrivano».

Inevitabile la frecciata all'allenato­
re che lo ha sostituito sulla panchi­
na lodigiana, con l’accento sull’epi­
logo negativo dello scorso campio­
nato dopo la grande cavalcata in re­
gular season: «Ho costruito una
squadra vincente che poteva vince­
re tutto in Italia. È stata la prima
volta nella storia che chi vince la
regular season poi perde lo scudet­

to, va a gara­3 dei quarti play off e
non arriva neanche in finale. La co­
sa che mi ha dato più soddisfazione
però sono stati i messaggi dei miei
ex giocatori la sera in cui l'Amatori
ha vinto la Coppa Italia: quella
squadra l'avevo costruita io, mi
hanno scritto tutti tranne uno, uno
di quelli che si lamentava perché
con me giocava poco e poi ha gioca­

to ancora meno con l'allenatore
nuovo. Tutti mi volevano bene, tutti
tranne uno». E giovedì prossimo al­
le 18 sarà il momento di un altro
ospite e di altre dichiarazioni a ruo­
ta libera, su “Hockrock” arriverà
l'attuale allenatore giallorosso Gi­
gio Bresciani. E alla “Grigliata”
non mancherà la carne al fuoco.

Aldo Negri

Samiri agli Assoluti di crosscon iMondiali in Polonia nel mirino
n Domenica importante per Touria Samiri. La 25enne mezzofondista della Fanfulla
correrà ad Abbadia di Fiastra (Macerata) i campionati italiani individuali Assoluti
di cross sulla distanza degli 8 km: ripetere l’ottima prova messa in scena domenica
scorsa a San Vittore Olona nella Cinque Mulini (dove chiuse terza) potrebbe
consegnarle ottime credenziali nell’ottica di una convocazione per i Mondiali di
corsa campestre a Bydgoszcz (Polonia) il 24 marzo. La concorrenza è però davvero
qualificata: oltre a Valeria Roffino (Fiamme Azzurre), già battuta alla Cinque
Mulini, sono iscritte atlete top azzurre come Elena Romagnolo (finalista olimpica
2008 sui 3000 siepi e 2012 sui 5000), Silvia Weissteiner (bronzo agli Europei indoor
2007 sui 3000), Agnes Tschurtschenthaler, Fatna Maraoui e Angela Rinicella. Una
medaglia è comunque un obiettivo realistico per l’atleta nata in Marocco e
trapiantata in Abruzzo. La prova verrà probabilmente trasmessa in differita dopo
la gara maschile (in programma in diretta dalle ore 13) su Raisport 2. Sempre a
proposito di cross, domenica a Samolaco (Sondrio) saranno assegnati i titoli
regionali di società per i più giovani. La Fanfulla si presenta con buone credenziali
nella categoria Cadette (con il terzetto Micol Majori­Elena Puzzi­Giorgia
Fiordelmondo) e tra i Ragazzi, capitanati da Francisco Cappellari. A Bergamo
invece di scena i regionali indoor per le categorie Allievi e Juniores. I giallorossi
giocano le carte migliori nei salti: Edoardo Accetta nel triplo Juniores, Sofia
Cornalba nell’alto e nel lungo Allieve, Martina Roncoroni nell’alto e nel lungo
Juniores e Alessandro Malfer nell’alto Allievi, in cui inseguirà il minimo tricolore
indoor di categoria (correrà anche i 60 ostacoli). Tra i lodigiani iscritti anche
Chiara Andreottola, Nicole Alstani e Marta Versetti sui 60 piani, Anna Ramella sui
60 ostacoli, Gian Marco Bellocchio su 60 ostacoli e lungo, Luca Corti su 60 piani e
lungo. Ammessi fuori classifica anche gli atleti delle categorie Promesse e Seniores:
per la Fanfulla test sui 60 piani per Luca Berti Rigo, Antonino Distaso e Giulia Riva
e nell’asta per Giorgia Vian. (Cesare Rizzi)

ATLETICA LEGGERA

Touria Samiri, 25enne della Fanfulla

n «Che soddi­
sfazione i mes­
saggi dei miei ex
giocatori dopo la
vittoria in Coppa
Italia: mi voleva­
no bene tutti
tranne uno»

In breve
PALLAVOLO

Cecilia Nicolini riparte
dal Montichiari in A2

Cecilia Nicolini riparte da Montichiari,
in Serie A2. La giovane palleggiatrice di
Codogno, classe 1994, è stata ingag­
giata ieri dalla società bresciana che
deve sostituire la regista titolare Gior­
gia Tanturli infortunatasi alla spalla.
Dopo il fallimento della Icos Crema,
squadra con la quale ha anche debutta­
to in A1, Nicolini era pronta ad accetta­
re anche una sistemazione in categoria
inferiore (quest’anno deve sostenere
l’esame di maturità al liceo Novello) ma
la chiamata di Montichiari (che naviga
a metà classifica in A2) è di quelle che
non si possono rifiutare. Mercoledì se­
ra ha conosciuto le nuove compagne in
un’amichevole, ieri la firma del contrat­
to e domenica il probabile debutto in
casa contro il Terre Verdiane.

SCACCHI

Ferrandi della Wasken
è il campione provinciale

È Flavio Ferrandi il nuovo campione lo­
digiano di scacchi. Ha conquistato il ti­
tolo nello scorso week end che ha visto
33 scacchisti darsi battaglia da venerdì
1 a domenica 3 febbraio nella sede del­
la Wasken Boys. Il club di casa ha dun­
que conservato il titolo provinciale, vi­
sto che Ferrandi è un suo portacolore
al pari di Valerio Tagliaferri e Antonio
Martino che vinsero nel 2012 e nel
2011. Bello spot per gli scacchi il pa­
reggio tra il veterano milanese Luigi
Scotti e il giovanissimo lodigiano Gior­
gio Nordio, menti con 65 anni di diffe­
renza a confronto. La classifica dei lo­
digiani dietro a Ferrandi vede Fabrizio
Raffaldi, Valerio Tagliaferri, Antonio
Martino e Venanzio Bignami.

Cecilia Nicolini con la maglia del Crema

TOMOLPACK 3
LEGNANO 2

(25­27/23­25/25­10/25­20/15­9)

TOMOLPACK: Paolucci 10, Cigognini 1,
Perotti 23, Samarati 12, Palandrani 14,
Chiarini 12, Mazzotta (L); ne: Sala, Bone­
schi, Galassi, Nodari, Conte. All.: Zaino e
Vasi

MARUDO Strepitosa rimonta della
Tomolpack Marudo­Riozzo, che
nell’andata degli ottavi di finale di
Coppa Lombardia batte al tie bre­
ak il Legnano dopo essersi trovata
in svantaggio di due set. Buona
partenza per le lodigiane (5­1), ma
il Legnano reagisce e impatta (5­5).
L’equilibrio regge fino all’11 pari,
poi le ospiti allungano (18­22), ma
le padrone di casa pareggiano a lo­
ro volta a quota 22. Ai vantaggi pe­
rò il Legnano sta sempre davanti e
al terzo set point porta a casa il
parziale con un muro. Il buon mo­
mento delle biancorosse ospiti
prosegue in avvio di secondo set
(2­5): stavolta è la Tomolpack a rea­
gire prontamente (6­6), ma il Le­
gnano riprende tre punti di van­
taggio e non molla più la presa,
chiudendo la frazione sul 23­25. Le
ospiti scappano anche nel terzo set
(5­9), ma chi crede che la Tomol­
pack molli si sbaglia. La riscossa
delle ragazze di Zaino infatti è stel­
lare: con un break da record di
20­1, tutte le giocatrici a punto e un
poker di Perotti nel finale, le locali
riaprono fragorosamente il match.
Il quarto set è equilibrato fino al­
l’8­8: la Tomolpack prova un primo
allungo (14­11), il Legnano rimonta
(19­19), ma lo sprint è tutto delle
bianconere di casa, che portano la
sfida al tie break. A partire meglio
è proprio la Tomolpack, che scatta
sul 5­1 e cambia campo sull’8­6 con
un guizzo di Chiarini; ormai il Le­
gnano è alle corde e per la squadra
di coach Zaino è gioco facile allun­
gare fino al 15­9 finale, griffato da
un “mani e fuori” di Palandrani.
«Non ho rimpianti per i primi due
set, loro sono una squadra giova­
nile molto forte», commenta a cal­
do il tecnico della Tomolpack, ri­
cordando le cattive condizioni di
Perotti e Cigognini, entrambe pe­
raltro stoicamente in campo per
tutto il match. Nel ritorno tra due
settimane a Legnano, questo “cuo­
re” sarà molto utile per provare a
centrare l’ingresso ai quarti.

Dario Bignami

Aldo Belli, a sinistra, intervistato da “Prenza” Rossetti con Massimo e Felice, altri due degli ideatori di radio “Hockrock”

La premiazione di Flavio Ferrandi

PALLAVOLO n IN COPPA

Andata ottavi,
la Tomolpack
vince al 5° set


